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TITOLO: Progetto Prevenzione Incidenti Stradali.
Sottoprogetti: 
- “Sicurezza in festa” 
(ed adesione al Progetto“Insieme per la sicurezza. Moltiplichiamo le azioni preventive”);
- “Scegliere la strada della sicurezza - I moltiplicatori dell’azione preventiva nel territorio dell’ ASLVC”.
RESPONSABILE DEL PROGETTO
Dott.ssa Laura Marinaro, Direttore S.C. Direzione Integrata della Prevenzione

1a. REFERENTE  DI PROGETTO
Dott.ssa Cristina Parvis, Dirigente psicologo S.C. Psicologia – Dipartimento delle Dipendenze
1b. STRUTTURE PROMOTRICI DEL PROGETTO
- S.C. Direzione Integrata della Prevenzione
- Dipartimento delle Dipendenze

- S.C. Psicologia
1c. GRUPPO DI PROGETTO

	Nome e Cognome


	Struttura di appartenenza
	Compiti

	Laura Marinaro
	S.C. Direzione integrata della Prevenzione
	Supervisione, coordinamento progetto interservizi.

	Raffaella Scaccioni
	S.C. Psicologia - 
S.C. Direzione integrata della Prevenzione
	RePes Aziendale
Supervisione Progetto.

	Antonella Barale
	S.S. Epidemiologia
	Analisi Epidemiologica

	Cristina Parvis
	S.C. Psicologia - 
Dipartimento delle Dipendenze
	Progettazione, attuazione, formazione “moltiplicatori azione preventiva”.

	Silvana Strobino
	Dipartimento delle Dipendenze – Servizio Sociale Aziendale
	Progettazione, attuazione, formazione “moltiplicatori azione preventiva”.

	Gabriele Bagnasco
	S.C. Servizio di Igiene e Sanità Pubblica
	Referente tecnico per “Sicurezza in festa”.


	Aniello D’Alessandro
	S.C. Servizio di Igiene e Sanità Pubblica
	Coadiutore referente per “Sicurezza in festa”

	Stefania Buttiero
	Dipartimento delle Dipendenze
	Progettazione, attuazione, formazione “moltiplicatori azione preventiva”.

	Signorella Nicosia
	Dipartimento delle Dipendenze – Servizio Sociale Aziendale
	Progettazione, attuazione, formazione “moltiplicatori azione preventiva”.

	Donatella De Lillo
	Dipartimento delle Dipendenze
	Progettazione, attuazione, formazione “moltiplicatori azione preventiva”.

	Caterina Mirenghi
	Dipartimento delle Dipendenze
	Formazione “moltiplicatori azione preventiva”.

	Vincenzo Amenta
	Dipartimento delle Dipendenze
	Formazione “moltiplicatori azione preventiva”.

	Paola Gariboldi
	Dipartimento delle Dipendenze
	Supervisione/ formazione “moltiplicatori azione preventiva”.


2. AREA DI RIFERIMENTO NELL’AMBITO DEL PIANO LOCALE della PREVENZIONE
- Prevenzione Incidenti Stradali (capitolo 8 - Piano Locale della Prevenzione ASLVC 2010-2012)
- 
· 
· 
· 
· 
· 
Piano Regionale della Prevenzione 2010-2012
- Piano Sicurezza Stradale della Regione Piemonte

- Piano Nazionale della Prevenzione 2005-07 e successivi documenti programmatori
- Progetto CCM – Ministero della Salute Guadagnare salute in adolescenza: Insieme per la sicurezza. Moltiplichiamo le azioni preventive
 - Progetto CCM – Ministero della salute: Scegliere la strada della sicurezza 
- Strategie Unione Europea
- Strategia dell’OMS
3. RAZIONALE
(Breve analisi delle motivazioni del progetto)
Il Piemonte è una delle Regioni a più elevato rischio morte per incidenti stradali rispetto alla media nazionale e con un indice di mortalità (n. di decessi ogni 100 incidenti in un anno) di 2,67, valore di gran lunga superiore al dato medio nazionale di 2,2 (ISTAT, 2007). La mortalità si concentra in particolare nelle fasce 15-24 e 25-39 anni. Nel territorio ASLVC, il fenomeno dell'incidentalità stradale è piuttosto grave: nel 2007, difatti, gli incidenti sono stati 553, i morti 13 e i feriti 859; il n. di incidenti stradali per 100.000 abitanti risulta di 301,09 (in Piemonte 332,70), il n. di feriti a seguito di incidente per 100.000 abitanti di 464,49 (in Piemonte 485,38), il n. di morti per incidente stradale per 100.000 abitanti di 10,86 (di gran lunga più elevato rispetto al dato piemontese di 8,91). Da indagini epidemiologiche locali (Progetto Sicurezza in festa AASSLL VC-BI-NO-VCO 2008-09) risulta, inoltre, che sono piuttosto diffusi comportamenti relativi alla guida in stato di ebbrezza alcolica soprattutto tra i giovani e giovanissimi; su un campione di 1.747 soggetti sottoposti ad alcol test in occasione di sagre e feste paesane organizzate localmente, negli ultracinquantenni alcolemie superiori a 0,8 gr/l sono risultate meno frequenti (10,5%) rispetto al 20,5% delle classi di 14-24 anni e 25-34 anni e al 18% della classe di età 35-49 anni. In tale contesto, proponiamo il progetto Prevenzione degli Incidenti Stradali che comprende i sottoprogetti “Sicurezza in festa” (con eventuale adesione al progetto CCM “Insieme per la sicurezza. Moltiplichiamo le azioni preventive”) e “Scegliere la strada della sicurezza - I moltiplicatori dell’azione preventiva nel territorio dell’ ASLVC”
. Con tale programma, che
 trova inserimento nel Piano Locale della Prevenzione ASLVC 2010-2012 - cap. 8 Prevenzione Incidenti stradali, si intendono avviare sul territorio ASLVC iniziative di promozione sicurezza stradale caratterizzate dallo sviluppo di sinergie tra gli enti istituzionali preposti, il volontariato e i cittadini competenti, con il coinvolgimento dei diversi stakeholders interessati al tema della “guida responsabile e sicurezza stradale” e dei “moltiplicatori dell’azione preventiva” che operano sia in contesti educativi che aggregativi/del divertimento.

· 

· 





· 



4 a. OBIETTIVI GENERALI
- Progettare ed organizzare interventi di prevenzione degli incidenti stradali, in particolare dovuti al consumo di alcol, farmaci e droghe, in contesti educativi/formativi (autoscuole, scuole in occasione dei corsi per l’acquisizione del patentino per la guida del ciclomotore etc) e in contesti aggregativi (luoghi del divertimento, sagre e feste paesane etc);
- Diffondere la cultura della sicurezza alla guida attraverso la promozione di comportamenti di guida liberi dall’alcol e da sostanze psicoattive e/o attraverso la riduzione di altri comportamenti a rischio (es. eccesso di velocità, non uso dei dispositivi di sicurezza etc).




4b. OBIETTIVI SPECIFICI

- Implementare il lavoro di rete interistituzionale e interdisciplinare tra i diversi operatori della sanità e i moltiplicatori dell’azione preventiva per la prevenzione degli incidenti stradali;
- Sensibilizzare, informare e formare i “moltiplicatori dell’azione preventiva” che operano nei contesti del divertimento (associazioni di volontariato, FF.OO., gestori dei locali, peer educator, gestori di eventi ad es. sagre-feste ed eventi sportivi) sui temi connessi alla guida sotto l’effetto di sostanze psicoattive;
- Sensibilizzare, informare e formare i “moltiplicatori dell’azione preventiva” che operano in contesti educativi/formativi (insegnanti ed istruttori di autoscuole, insegnanti corso patentino, FF.OO., peer educator etc) sui temi connessi alla guida sotto l’effetto di sostanze psicoattive;
- 
Sensibilizzare e informare giovanissimi, giovani patentandi, guidatori e altri utilizzatori della strada (passeggeri) sui comportamenti a rischio alla guida (guida sotto l’effetto di sostanze, eccesso di velocità, non uso di dispositivi di sicurezza, stanchezza, uso del telefono, etc). 




5. DESTINATARI:
Intermedi 

“Moltiplicatori dell’azione preventiva *” che operano sia in contesti educativi che aggregativi/del divertimento ossia insegnanti ed istruttori di autoscuole, insegnanti corso patentino, peer educator, operatori FF.OO., associazioni di volontariato, gestori dei locali, gestori di eventi ad es. sagre-feste ed eventi sportivi etc.
(*I moltiplicatori dell’azione preventiva sono soggetti che, pur non avendo uno specifico ruolo nell’ambito della prevenzione, a vario titolo entrano a contatto con i destinatari finali assumendo un ruolo importante nel promuovere il cambiamento).  

Finali 

Giovanissimi, giovani patentandi, neopatentati e guidatori a rischio.
6. INTEGRAZIONE CON AZIONI LOCALI
(evidenziare i punti di collegamento con altri progetti sia dell’asl che extra-asl)
Il progetto Prevenzione Incidenti Stradali intende implementare il Progetto Regionale Multicentrico interaziendale AASSLL VC-NO-BI-VCO -  Modulo 
“Sicurezza in festa”, realizzato negli anni 2008-09 ed avviare il progetto CCM “Insieme per la sicurezza. Moltiplichiamo le azioni preventive”.
Si propone di consolidare il progetto locale “I moltiplicatori dell’azione preventiva nel territorio dell’ASLVC” e attivare, aderendo al progetto CCM “Scegliere la strada della sicurezza”, i percorsi specifici proposti quali: “A ciascuno il suo”, “Lo straniero al volante”, “Le patenti superiori”.
· 
· 
7a. PROGRAMMA DELLE ATTIVITA’
	Chi fa

( Servizio di appartenenza e nominativo della/e persona/e)


	Cosa

(Breve descrizione dell’attività)
	Entro quando

	“Sicurezza in festa” (con eventuale adesione al progetto CCM “Insieme per la sicurezza. Moltiplichiamo le azioni preventive”):

	Direzione Integrata della prevenzione: Laura Marinaro.

Dipartimento delle dipendenze:

Cristina Parvis, Silvana Strobino, Stefania Buttiero, Donatella De Lillo, Signorella Nicosia.

Dipartimento di Prevenzione- SISP: Gabriele Bagnasco, Aniello D’Alessandro.
	Implementazione alleanze costruite nell’ambito del progetto Sicurezza in festa attivato nel 2008-09.
	giugno/2010rmazione per nuovi volontari che parteciperanno alle uscite sul territorio










































iugno-luglio 2010

	Dipartimento delle dipendenze:

Cristina Parvis, Silvana Strobino, Stefania Buttiero, Donatella De Lillo, Signorella Nicosia.

Dipartimento di Prevenzione- SISP: Gabriele Bagnasco.
	Mappatura luoghi del divertimento/eventi es. feste e sagre paesane
	giugno/2010rmazione per nuovi volontari che parteciperanno alle uscite sul territorio










































iugno-luglio 2010

	Dipartimento delle dipendenze:
Cristina Parvis, Silvana Strobino Vincenzo Amenta.
	Individuazione, sensibilizzazione e formazione dei moltiplicatori dell’azione preventiva presenti nei contesti del divertimento: attuazione di 1 Corso di formazione per nuovi volontari che parteciperanno al progetto “Sicurezza in festa”.
	giugno/2010rmazione per nuovi volontari che parteciperanno alle uscite sul territorio










































iugno-luglio 2010

	Dipartimento delle dipendenze:

Cristina Parvis, Silvana Strobino, Stefania Buttiero, Donatella De Lillo, Signorella Nicosia.


	Costituzione di equipe miste (operatori asl e volontari) attive nei luoghi del divertimento.
	giugno/2010rmazione per nuovi volontari che parteciperanno alle uscite sul territorio










































iugno-luglio 2010

	Dipartimento delle dipendenze:
Cristina Parvis, Silvana Strobino, 
Stefania Buttiero, Donatella De Lillo, Signorella Nicosia.                                                    
	Interventi di sensibilizzazione nei luoghi del divertimento sul territorio dell’ASLVC.
	luglio-ottobre 2010

	


	
	

	

	

	

	Dipartimento delle dipendenze:

Cristina Parvis, Silvana Strobino, Stefania Buttiero, Donatella De Lillo, Signorella Nicosia.

Dipartimento di Prevenzione- SISP: Gabriele Bagnasco. Direzione Integrata della prevenzione: Laura Marinaro.

	Monitoraggio e valutazione.
	novembre-dicembre 2010

	Coordinamento gruppo nazionale Guadagnare salute in adolescenza- Insieme per la sicurezza.

 Direzione Integrata della prevenzione: Laura Marinaro.
	Partecipazione al Corso di formazione nazionale Insieme per la sicurezza rivolto ai referenti regionali e responsabili locali del progetto.
	Gennaio 2011

	Dipartimento delle dipendenze:

Cristina Parvis, Silvana Strobino, Stefania Buttiero, Donatella De Lillo, Signorella Nicosia.

Dipartimento di Prevenzione- SISP: Gabriele Bagnasco. Direzione Integrata della prevenzione: Laura Marinaro.
Dipartimento delle dipendenze: Vittorio Petrino.
	Stesura progetto locale: mappatura delle risorse e dei bisogni del territorio; ambiti di intervento (educativo/ luoghi del divertimento); tipologia del moltiplicatore dell’azione preventiva da coinvolgere; n. corsi da attivare; sinergie con altri progetti.
	Entro Marzo 2011

	Dipartimento delle dipendenze:

Cristina Parvis, Silvana Strobino, Stefania Buttiero, Donatella De Lillo, Signorella Nicosia.

Dipartimento di Prevenzione- SISP: Gabriele Bagnasco. 
	Individuazione ambiti di intervento e attivazione reti locali. Individuazione e reclutamento moltiplicatori dell’azione preventiva.
	Marzo-giugno 2011

	Dipartimento delle dipendenze:

Cristina Parvis, Silvana Strobino, Stefania Buttiero, Donatella De Lillo, Signorella Nicosia.

Dipartimento di Prevenzione- SISP: Gabriele Bagnasco.
	Formazione moltiplicatori dell’azione preventiva.
	Marzo-dicembre 2011

	Dipartimento delle dipendenze:

Cristina Parvis, Silvana Strobino, Stefania Buttiero, Donatella De Lillo, Signorella Nicosia.

Dipartimento di Prevenzione- SISP: Gabriele Bagnasco.
	Realizzazione interventi da parte dei moltiplicatori dell’azione preventiva nei contesti educativi e/o nei luoghi del divertimento.
	Marzo 2011 -settembre 2012

	Direzione Integrata della prevenzione: Laura Marinaro.
	Monitoraggio intermedio attività Insieme per la sicurezza.
	Entro dicembre 2011

	Direzione Integrata della prevenzione: Laura Marinaro.
	Monitoraggio e valutazione finale attività Insieme per la sicurezza.
	Entro dicembre 2012

	“Scegliere la strada della sicurezza - I moltiplicatori dell’azione preventiva nel territorio dell’ ASLVC”:

	Direzione Integrata della prevenzione: Laura Marinaro.
Dipartimento delle dipendenze: Vittorio Petrino.
	Costruzione di alleanze: presa di contatto con i vari enti da coinvolgere nel progetto (Camera di commercio- Consulta dell’imprenditoria giovanile, Polizia Municipale, Carabinieri, Polizia di Stato, associazioni di categoria autoscuole, UST di Vercelli etc).
	aprile-maggio 2010

	Direzione Integrata della prevenzione: Laura Marinaro.
Dipartimento delle dipendenze: Vittorio Petrino.
	Costituzione di un Tavolo interistituzionale in cui siano presenti i soggetti interessati al tema sicurezza stradale.

	maggio-giugno 2010

	Direzione Integrata della prevenzione: Laura Marinaro.
Dipartimento delle dipendenze: Vittorio Petrino.
	Individuazione primo gruppo di moltiplicatori dell’azione preventiva in contesti educativi: Insegnanti ed istruttori di autoscuole, FF.OO (Carabinieri, Polizia di stato e Polizia locale).


	maggio 2010

	Direzione Integrata della prevenzione: Laura Marinaro.

Dipartimento delle dipendenze: Donatella De Lillo, Paola Gariboldi, Caterina Mirenghi, Cristina Parvis.

	Definizione dei contenuti, individuazione docenti e calendario del percorso formativo per i moltiplicatori.
	Maggio iugno/2010rmazione per nuovi volontari che parteciperanno alle uscite sul territorio






































2010

	Dipartimento delle dipendenze: Donatella De Lillo, Paola Gariboldi, Caterina Mirenghi, Cristina Parvis.
	Realizzazione 1 corso per moltiplicatori operanti in contesto educativo: FF.OO.(Carabinieri, Polizia locale e Polizia stradale), insegnanti autoscuole.
	giugno/2010rmazione per nuovi volontari che parteciperanno alle uscite sul territorio










































iugno 2010

	Direzione Integrata della prevenzione: Laura Marinaro.
Dipartimento delle dipendenze: Vittorio Petrino.
	Sottoscrizione Accordo interistituzionale.


	Luglio 2010

	Direzione Integrata della prevenzione: Laura Marinaro.


	Monitoraggio e valutazione 1 fase del progetto.
	luglio-agosto 2010

	Direzione Integrata della prevenzione: Laura Marinaro.
Promozione salute - Repes: Raffaella Scaccioni.
	Inserimento del Progetto I moltiplicatori nel documento di programmazione interventi di promozione salute AA 2010-2011. Presentazione corso per moltiplicatori operanti in contesto educativo presso UST Vercelli.
	Settembre 2010

	Direzione Integrata della prevenzione: Laura Marinaro.


	Corso regionale di formazione Scegliere la strada della sicurezza a Vercelli rivolto a operatori sanitari.
	Ottobre 2010

	Direzione Integrata della prevenzione: Laura Marinaro. Camera di Commercio: Lella Bassignana.

Dipartimento delle dipendenze: Donatella De Lillo, Paola Gariboldi, Caterina Mirenghi, Cristina Parvis, Stefania Buttiero, Signorella Nicosia, Silvana Strobino, Vincenzo Amenta.
	Pianificazione corso per moltiplicatori operanti in contesto educativo: insegnanti patentino, insegnanti referenti alla salute e alla sicurezza stradale. 
	Ottobre2010 - gennaio 2011

	Dipartimento delle dipendenze: Donatella De Lillo, Paola Gariboldi, Caterina Mirenghi, Cristina Parvis, Stefania Buttiero, Signorella Nicosia, Silvana Strobino, Vincenzo Amenta.
	Realizzazione corso per moltiplicatori operanti in contesto educativo: insegnanti patentino, insegnanti referenti alla salute e alla sicurezza stradale. 
e/o Realizzazione Corso di formazione “A ciascuno il suo” sulla comunicazione in aula, rivolto a: istruttori scuola guida, insegnanti scolastici, operatori Asl.

e/o Realizzazione Corso di formazione “Straniero al volante” Informazioni per chi lavora con autoscuole.
e/o Realizzazione Corso di formazione “Patenti superiori” per autoscuole e mondo del lavoro.
	Entro febbraio 2011

	
	

	

	
	
	

	Direzione Integrata della prevenzione: Laura Marinaro.

	Monitoraggio e valutazione.
	Giugno 2011


7b. Dettaglio del programma delle attività (prima descritte sinteticamente)
La prevenzione incidenti stradali si pone trasversalmente in più ambiti ed iniziative:
A - “Sicurezza in festa” (con eventuale adesione al progetto CCM “Insieme per la sicurezza. Moltiplichiamo le azioni preventive”):
1. Implementazione delle alleanze nel territorio: A livello programmatorio- organizzativo è importante continuare ad attuare misure tese a:
 - garantire l’incontro e l’integrazione delle responsabilità delle politiche sanitarie, sociali ed educative, con  particolare attenzione alle Amministrazioni locali; 

-  costruire “reti sociali” (ossia un insieme di legami tra attori sociali); 

· favorire la “partecipazione attiva” di tutti i soggetti interessati; 

· operare secondo un approccio di sviluppo di comunità; 

· lavorare per lo sviluppo di “moltiplicatori dell’azione preventiva” (sviluppo delle competenze e dell’“empowerment” attraverso il coinvolgimento, l’accompagnamento e la “formazione”di soggetti disponibili ad agire in prima persona come promotori di un cambiamento sociale).

2. Mappatura dei luoghi del divertimento/eventi (sagre e feste paesane).
3. Individuazione, sensibilizzazione e formazione dei moltiplicatori dell’azione preventiva presenti nei contesti del divertimento: individuazione di volontari ed operatori di altre associazioni del territorio, e attuazione di almeno 1 corso di formazione.
4. Costituzione di equipe operative (operatori ASL, volontari etc) attive in contesti del divertimento.
5. Interventi di sensibilizzazione nei luoghi del divertimento: predisposizione di stand in cui operatori asl e volontari nei luoghi del divertimento (sagre e feste paesane) invitano le persone a rispondere 


a un questionario conoscitivo (finalizzato a raccogliere opinioni sul consumo di alcol), a sottoporsi a misurazione del tasso alcolemico (con etilometro) oltre che a verifica dei riflessi (attraverso riflessometro); si effettua un breve counseling finalizzato a ridurre la distanza tra la percezione delle proprie condizioni psicofisiche e la reale idoneità alla guida in quel momento, a aumentare la consapevolezza dei rischi e favorire l’assunzione di scelte protettive con eventuale proposta di modalità alternative di rientro al domicilio (ad es. il guidatore designato).
6. Monitoraggio e Valutazione.

B - “Scegliere la strada della sicurezza - I moltiplicatori dell’azione preventiva nel territorio dell’ ASLVC”:  

1. Costruzione di alleanze: presa di contatto con i vari enti da coinvolgere nel progetto (Camera di commercio- Consulta dell’imprenditoria giovanile, Polizia Municipale, Carabinieri, Polizia di Stato, associazioni di categoria autoscuole, UST di Vercelli etc).

2. Costituzione di un Tavolo interistituzionale in cui siano presenti i soggetti interessati al tema sicurezza stradale e sottoscrizione di un Accordo interistituzionale.

3. Individuazione primo gruppo di moltiplicatori dell’azione preventiva in contesti educativi: Insegnanti ed istruttori di autoscuole, FF.OO (Carabinieri, Polizia di stato e Polizia locale).

4. Definizione dei contenuti, individuazione docenti e calendario del percorso formativo per i moltiplicatori.
5. Realizzazione corso per moltiplicatori operanti in contesto educativo: almeno 1 corso.
6. Monitoraggio e valutazione.

7. Partecipazione di operatori sanitari ASLVC al corso nazionale Scegliere la strada della sicurezza al fine di attivare nuove iniziative di sensibilizzazione rivolte ai “moltiplicatori dell’azione preventiva” nelle diverse realtà locali, in contesti educativi, sui rischi connessi alla guida sotto l’effetto di alcol e/o sostanze, con particolare attenzione sia agli aspetti normativi e culturali di altri paesi, sia alla pedagogia e comunicazione con target specifici. Tre le possibili tipologie di percorsi da attivare: ”A ciascuno il suo” con l’obiettivo di rispondere al bisogno di affrontare aspetti pedagogici specifici per target diversi legati alla scelta e all’utilizzo di tecniche e strumenti didattici; “Straniero al volante”, con l’obiettivo di informare i partecipanti sui rischi connessi alla guida sotto l’effetto di sostanze psicoattive, con particolare attenzione agli aspetti normativi e culturali di altri Paesi, approfondendo il tema della pedagogia e della comunicazione con gli stranieri;“Le patenti superiori”, con l’obiettivo di informare i partecipanti sui rischi connessi alla guida di mezzi pesanti sotto l’effetto di sostanze psicoattive e di approfondire il tema della pedagogia e comunicazione sui temi del corso con persone per le quali il veicolo si identifica col proprio lavoro.
8. Pianificazione e Realizzazione corso per moltiplicatori operanti in contesto educativo: almeno 1 corso a scelta tra le tre proposte formative.
9. Monitoraggio e valutazione finale.





8. VALUTAZIONE DI PROCESSO E DI RISULTATO

(Per ogni attività sopra descritta individuare l’obiettivo corrispondente; indicare gli strumenti attraverso i quali si rileveranno gli indicatori di processo e di risultato)

	OBIETTIVI
	ATTIVITA’
	VALUTAZIONE DI PROCESSO:

INDICATORI
	STRUMENTI (valutazione di processo)
	VALUTAZIONE DI RISULTATO:

INDICATORI 

	Implementare il lavoro di rete interistituzionale-interdisciplinare tra i diversi operatori della sanità e i moltiplicatori dell’azione preventiva per la prevenzione degli incidenti stradali.
	- Presa di contatto con i diversi attori presenti sul territorio interessati al tema della guida responsabile e sicurezza stradale; 
- Incontri di confronto e condivisione obiettivi e azioni previste dal progetto.
	- Formalizzazione del Tavolo interistituzionale; 
- Definizione percorsi informativi con coinvolgimento moltiplicatori azione preventiva.
	· Verbali degli incontri;
·  Sottoscrizione Accordo interistituzionale.
	Incremento interventi integrati di prevenzione incidenti stradali dovuti a sostanze psicoattive in contesti educativi e nei luoghi del divertimento, con il coinvolgimento di operatori della sanità e dei moltiplicatori.

	Consolidare il gruppo di lavoro aziendale e/o interaziendale- multiprofessionale sul tema della sicurezza stradale.
	Riunioni periodiche a livello locale e/o di quadrante  di confronto, monitoraggio e verifica delle attività svolte.
	Formalizzazione  Gruppo di lavoro aziendale “Incidenti stradali”.
	- Verbali degli incontri;
- Delibera aziendale del gruppo di lavoro/progetto.
	Continuità degli incontri e della partecipazione da parte dei diversi membri del gruppo.

	Sensibilizzare, informare- formare i “moltiplicatori dell’azione preventiva”, che operano in contesti del divertimento, sui temi connessi alla guida sotto l’effetto di sostanze psicoattive.
	Percorso di formazione
	· N. partecipanti al corso;

· Grado di conoscenza.
	- Rilevazione presenze;

- Questionari.
	Incremento  degli interventi di sensibilizzazione nei luoghi del divertimento sul territorio per raggiungere il maggior numero di destinatari finali.

	Sensibilizzare e informare giovanissimi, giovani patentandi, guidatori e altri utilizzatori della strada (passeggeri) sui comportamenti a rischio alla guida (es. guida sotto l’effetto di sostanze, eccesso di velocità, non uso di dispositivi di sicurezza, stanchezza, uso del telefono, etc). 
	Interventi di sensibilizzazione in contesti del divertimento sul territorio con attivazione di equipe miste di operatori sanitari e non e predisposizione di stand in cui si effettua: Counseling comportamentale breve; 
Misurazione dell’alcolemia;
Misurazione dei riflessi.
	-N. soggetti che accettano il colloquio con l’equipe presso lo stand;

- Grado di conoscenza e “credenze/percezione rischio”;
 - n. etilotest effettuati;
· n. misurazioni riflessi effettuate.

	- Rilevazione presenza;

- Questionari conoscitivi e di valutazione consapevolezza;
- Etilotest;
-Rilevatore dei riflessi.
	


-Incremento comportamenti responsabili nella guida (dato riferito).

	Sensibilizzare, informare- formare i “moltiplicatori dell’azione preventiva”, che operano in contesti educativi/formativi, sui temi connessi alla guida sotto l’effetto di sostanze psicoattive.
	Percorsi di formazione
	· N. percorsi attivati;

· N. partecipanti al corso;

-Grado di conoscenza e soddisfazione.
	- Rilevazione presenze;

- Questionari.
	Incremento  degli interventi di sensibilizzazione in contesti educativi sul territorio per raggiungere il maggior numero di destinatari finali.

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	

	

	

	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	



9. RICADUTE DEL PROGETTO 
(risultati attesi)
- Incremento dell’attenzione da parte dei principali Enti ed Istituzioni al tema di prevenzione incidenti stradali dovuti a sostanze psicoattive;

- Aumento degli interventi “integrati” con il coinvolgimento di tutti gli attori interessati alla sicurezza stradale e in particolare dei “moltiplicatori dell’azione preventiva” individuati nel territorio ASLVC;
- Incremento degli interventi di sensibilizzazione in contesti educativi e nei luoghi del divertimento sul territorio in tema di prevenzione incidenti stradali dovuti a sostanze psicoattive;
- Aumento di comportamenti corretti alla guida; diminuzione dei comportamenti a rischio. 
10. PIANO ECONOMICO
	Tipologia di spesa


	Voci analitiche di spesa
	Auto/co-finanziamento
	Finanziamento richiesto

	Personale


	Realizzazione corso di formazione volontari e interventi di sensibilizzazione sul territorio Sicurezza in festa.
Attivazione percorsi formativi rivolti a i moltiplicatori dell’azione preventiva che operano in contesti educativi e nei luoghi del divertimento.
	
	2.000,00
4.500,00

	Sussidi e attrezzature


	Acquisto boccagli monouso per etilotest in Sicurezza in festa.
	
	500,00


	Spese generali

	Pc portatile per interventi nei luoghi del divertimento
	
	1.000,00

	

	
	
	

	TOTALE


	
	
	8.000,00
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